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I ricordi sono il centro della nostra individualità. 
Quello che ciascuno di noi ricorda è diverso da ciò che 
ricorda chiunque altro, anche nel caso si tratti di 
esperienze in comune. Comunque, ognuno di noi, a modo 
proprio, ricorda eventi, fatti, emozioni e sentimenti,  a 
volte per un breve periodo di tempo, a volte per tutta 
la vita. Per ricordare, il cervello ha molti sistemi con 
differenti caratteristiche, mediati da reti neuronali 
diverse. Si ritiene che la formazione di nuovi ricordi 
dipenda dalla plasticità sinaptica (come descritto nel 
capitolo 10), ma siamo ancora del tutto incerti circa i 
meccanismi di richiamo delle informazioni. Anche se 
noi tutti ci lamentiamo della nostra memoria, nella 
maggior parte dei casi essa è abbastanza buona, e 
tende a diminuire solo nella vecchiaia o in alcuni stati 
patologici. Cercare di migliorare la memoria potrebbe 
sembrare positivo ma così facendo si correrebbe il 
rischio di ricordare anche ciò che sarebbe meglio 
dimenticare. 

L’organizzazione della memoria 
Tutte le informazioni che abbiamo appreso non sono 
convogliate per essere immagazzinate in un’unica area 
del cervello. La memoria a breve termine (o memoria 
di lavoro) mantiene le informazioni in uno stato attivo 
di coscienza. Il deposito più grande che le tiene  
immagazzinate è detto memoria a lungo termine. 
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Taccuino  visuo-spaziale 
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                                            Magazzino 
uditivo a breve termine 

Possiamo utilizzare questo sistema per ricordare una 
conversazione abbastanza a lungo da comprenderne il 
senso, per eseguire alcoli aritmetici a mente e per 
ricordare dove abbiamo lasciato le chiavi un istante prima. 
Il punto di forza del sistema è la sua affidabilità, una 
caratteristica che si paga con una capacità limitata di 
capienza e di durata. Si dice spesso che la memoria a 
breve termine dia la possibilità di ricordare 7 ± 2 
elementi: questo è il motivo per cui la maggioranza dei 
numeri di telefono sono di 7 o 8 cifre. E’ però essenziale 
ricordarli accuratamente. Si può dimostrare la capienza e 
la limitata persistenza della memoria a breve termine con 
un semplice esperimento da fare con gli amici.  
 
 
 

Un esperimento sulla memoria a breve 
termine 

 
Un test semplice per la memoria a breve termine 
o memoria di lavoro è quello del “numero di 
lettere”. Occorrono almeno due persone, anche se 
funziona meglio in molti di più. Una persona scrive, 
senza che gli altri la vedano, una serie di parole, 
iniziando con una di due lettere (per esempio XT), 
facendo attenzione a non scrivere parole di senso 
compiuto, proseguendo poi con parole di due, tre, 
quattro lettere e così via (per esempio QVHKZ 
per una sequenza di 5 lettere o DWCUKQBPSZ 
per una sequenza di 10 lettere). Dopo aver 
preparato l’elenco di parole, la persona legge agli 
altri, una alla volta, le sequenze scritte. Dopo 
circa 5 secondi, gli altri cercano di riscrivere a 
memoria la stessa sequenza di lettere, 
cominciando con la sequenza più facile di due 
lettere, e proseguendo con le sequenze più lunghe. 
La maggior parte delle persone riesce a ricordare 
perfettamente sequenze fino a 7 o 8 lettere, poi 
cominciano gli errori. Pochissimi riescono a 
ricordare 10 lettere correttamente. La capacità 
della memoria a breve termine è stata perciò 
descritta come  “il numero magico 7 più o meno 2”. 

 
 

     
Ciclo di ricordo silente 

 
Il sistema della memoria di lavoro a breve termine del 
cervello 

 

La memoria a breve termine 
Il cervello ha un sistema in grado di utilizzare molto 
accuratamente piccole quantità di informazioni, come 
una lavagna sulla quale scrivere nomi e numeri di 
telefono che ci servono solo per poco tempo 

 

 

Un sistema esecutivo centrale controlla il flusso di 
informazioni, aiutato da due altri magazzini di memoria. 
Uno di essi e’ un magazzino fonologico, che opera un ciclo 
di ricordo silente: è la parte del cervello che si usa per 
dire le cose a se stessi. Anche leggendo parole o numeri 
l’informazione è trascritta usando un codice fonologico e 
immagazzinata per breve tempo in questo sistema a due 
compartimenti. C’e anche un taccuino visivo che trattiene 
l’immagine di un oggetto abbastanza a lungo da poterla 
elaborare con l’occhio della mente. 
 
La memoria a breve termine è situata nei lobi frontali 
e parietali. Gli studi di neuroimmagine (vedi pag. 41) 
che impiegano la PET e la fMRI indicano che le aree  
della memoria a breve termine sono generalmente 
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lateralizzate nel lobo frontale e parietale sinistro, 
dove interagiscono con le reti neurali deputate al 
linguaggio, alla pianificazione e al prendere decisioni. 
Per tutte queste attività e’ essenziale una buona 
memoria a breve termine. La lavagna visiva e’ 
nell’emisfero destro (vedi riquadro a fine capitolo).  
 
Come si e’ evoluta la memoria a breve termine? Gli 
animali, compresa la maggior parte dei mammiferi, 
probabilmente non ha lo stesso sistema di memoria 
dell’uomo e certamente questa non si e’ evoluta per 
consentire ai primi ominidi di ricordare i numeri di 
telefono! Studi su bambini individuano un ruolo 
fondamentale della memoria a breve termine  
nell’apprendimento del linguaggio, suggerendo che 
questo sistema di memoria si e’ evoluto con la capacità 
di parlare. La precisione richiesta per conservare la 
traccia delle parole e l loro ordine in una frase è 
essenziale per elaborarne il corretto significato.  

Memoria a lungo termine 
Anche la memoria a lungo termine è suddivisa in 
diversi sistemi localizzati in reti neuronali sparse. Le 
diverse reti eseguono compiti molto differenti.  In 
senso lato, l’informazione arriva al sistema sensitivo 
per poi passare ad altre vie efferenti che provvedono 
ad una elaborazione sempre più specializzata del 
segnale. Ad esempio, le informazioni che giungono dal  

 

che il DNA codifica l’informazione genetica come una 
sequenza di coppie di basi azotate e cos’ via. Il punto 
cruciale è che tutti i fatti sono organizzati in 
categorie. Questo è essenziale per il meccanismo del 
ricordo, quando il processo di ricerca può spostarsi 
lungo i diagrammi ad albero del magazzino per trovare 
ogni cosa in modo efficiente. Se la memoria semantica 
fosse organizzata come ciascuno di noi ordina le cose 
nella propria soffitta (praticamente a caso), avremmo 
dei grossi problemi a ricordare qualunque evento. Per 
fortuna, il cervello divide le informazioni in categorie, 
così come fanno i bravi insegnanti che ci aiutano a 
scuola ad apprendere concetti complessi, rendendo i 
loro allievi in grado di costruire senza sforzo strutture 
decisionali. 
 

 

Oggetti 

 

Inanimati Animati 

 

Mammiferi Uccelli 

 

     Volatili   Non volatili 

 

    Canori      Altri 

sistema visivo attraverso la “via ventrale”, dalla 
corteccia striata al lobo temporale mediale, tramite 
una serie di reti che elaborano la forma, il colore, 
l’identità dell’oggetto e se esso sia o meno già noto, 
fanno sì che si venga a formare una memoria di quel 
particolare oggetto e di quando e come sia già stato 
visto.  

Canarini Pinguini

Ma impariamo anche delle abilità e delle sensazioni 
emozionali riguardo alle cose. Una cosa è sapere che un 
piano è un piano, un’altra è saperlo suonare. Saper 
andare in bicicletta è utile, ma lo è altrettanto 
conoscere i pericoli della strada. Le abilità vengono 
apprese attraverso l’esercizio volontario e costante, 
mentre l’apprendimento emotivo è molto più rapido. 
Spesso deve essere veloce, soprattutto per le cose di 
cui impariamo ad aver paura.  Entrambi sono tipi di 
apprendimento condizionato, in cui sono coinvolte aree 
cerebrali specializzate, i gangli della base e il 
cervelletto, per l’apprendimento di abilità, e l’amigdala 
per quello emotivo. Altri animali apprendono delle 
abilità, importanti per la loro sopravvivenza.  

 
 
 
 
 
 
   La cascata delle aree cerebrali attraverso cui  
   l’informazione visiva è dapprima elaborata a livello  
   percettivo e poi memorizzata  
 
 
Ci sono molti modi di considerare questa cascata di 
processi analitici. Ci sono zone della corteccia che 
desumono una rappresentazione percettiva di ciò che 
vediamo, che viene usata per rappresentare e poi per 
riconoscere quel che ci circonda e che è riflessa dalla 
nostra capacità di riconoscere sui giornali persone note 
come i politici. Strettamente correlato ad essa è il 
sistema della memoria semantica, ovvero il vasto 
archivio di conoscenze accumulate riguardo al mondo. 
Tutti noi sappiamo che Parigi è la capitale della Francia,  

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

 

Le nostre conoscenze sugli animali sono organizzate 
secondo  una struttura ad albero. Non sappiamo 
ancora come le reti neuronali facciano ciò. 

Gli scimpanzè sono in grado di catturate le termiti 
usando una bacchetta. I giovani scimpanzè lo 
imparano osservando i loro genitori. 
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